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La prefente irruzione vieti di- 
fp enfiata allo Scrittojo dell' Ap- 
palto Generale delle Api , po/lo 
. dalle Logge di Mercato buovo 
in Firenze. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 




fICCOME farà 
tempre lode- 
vole l'impegno, da VS, Illu- 
strissima intraprefo, dell' Ap- 
palto..delleApir : da Miele, e da 
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f- DEDICATORIA 

Cera , ed in particolare allor- 
quando fi vedrà ad evidenza 
V utile ( per adeflò non credu- 
to , e non apprezzato ) che ne 
rifentiranno il Pubblico, ed i 
Privati, e fpecialmente Colo- 
ro, che con vero amore, e col- 
la dovuta diligenza , ed atten- 
zione s'impiegheranno, e s'in- 
duftrieranno al mantenimento, 
ed accrefcimento di tali nobi- 
litimi , ed utiliffimi Animali : 
così , perchè ciò riefca più fa- 
cile a chi già fi ritrova averne 
intraprefo un- tale impegno, ed 
a chi voleflè intraprenderlo, io 
•ho defcritta in quella breve-. 
Iftfuzione la migliore >. e più 

"' fperi- 
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DEDICATORIA j 

fperimentata maniera di riu- 
fcirvi con tutta facilità , e eoa 
utile grande. Che però non ad 
altroché a VS. Illustrissima io 
doveva confagrare quella mia 
debole fatica, la quale fe non 
avrà in fe nulla di buono, com- 
parirà per Io meno alla luce 
fotto il valevole Patrocinio , e 
fregiata col Nome veneratilfi- 
mo di un Cavaliere, che è 
adornato di tutte quelle Pre- 
rogative, che convengonfi ad 
unilluftre Rampollo della No- 
bililfima di Lei Prosapia. Gra- 
dita VS. Illustrissima quello 
picciolo tributò del mio umi- 
liffimo ofiequio , ed accolga^ 

A 5 fotto 
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* DEDICATORIA 

fotto la fua Protezione, infie- 
me con qùefta Operetta, la Peiv 
fona mia; mentre con profon- 
do rifpétto mi dò l' onore di 
fottofcrivermi • 

' Ùi Vosignoria Illustrissima 
•'■ Firenze 27. Marzo 1747. 



VmiliJJma Servitore . 

Giufeppe Falchici Vifiucor Generale 
di Campagna per il deci» Appull». 
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AL BENIGNO LETTORE 
L* Autore. 

fìl EL defcrivere. quefta breve , e fucùnt* 
ìfiruzione , ? «ir/ ^dWd /a» n;zs* 
delle Stampe, io non bo pretefi, eoe» pre- 
tendo di farla da Autore , / da Letterato ; 
ma bo aiuta , ed bo la fila mira di porr* 
in veduta a tutto il Pubblico , a feconda dell» 
debole mìa capacità, ed e/per lenza, la uti- 
lità grande , che farà per ridondare in bre- 
ve tempo- al mede finto Pubblico^ ed alle Per- 
fine Private dì tutti gli Stati felicitimi del 
Granducato dì Tofana , dalla cultura , man- 
tenimento, ed accrefeìmento delle &/fpì da 
Miele, e da Cera, delle quali fi tratta., poco 
» niente filmate da Noi per io paffata . . ; • > . 

■ §utfiì Animaletti meritano tutto P amor 
Te, tutta l'incomodo ^ e tutta ia necefforia 
muntióttc pe* bttt- cufiodìrlti atttficbè font 
•w-.* A4 # 
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*■ AL BENIGNO 

effi dotati di moltiffìme Viridi e prerogati- 
ve :■ t la Divina Provvidenza , che in taire 
kOpere fue maraD'glìofameute rìfplende , in 
qucBo, più che altrove , dìmoflra la infinita 
fua Onnipojfanza } nel conferire di grandi 
Virtudi a Stromèntì deboli , e vili. Noi lo 
vedremo nelle dette Api , delle quali io fona 
per favellarci giacche, per quanto ejfe ci com- 
parivano motto picciole , e qua/i inutili , pu- 
re tali^ e tante fono le Virtù concedute loro 
a comodo , e benefizio nojiro dal Sommo Iddio t 
tèe appena pojfono pienamente defcrìverfi . 

. ■ Ho io adunque diftefa la fegaente ljlr le- 
zione in iflile femplìce , e piano , glufla il de* 
iste mio, talento , e la capacità delle Pcr/àr 
ttè ^'cbe debbono afarla ; non avendo io altra 
in mira , ftnnonchè a" ìnfxnuar loro la vera, 
e più giufa maniera , che dovran praticar*, 
in avvenire per custodire , confervare , ed 
accrefcere qaeffi utilijfìmi Animaletti , per. 
poterne ritrarre annualmente quel maggior 
Utile , che farà poffibìle . 

Ma prima di poffare ad iflruire quel 
falliche hanno già introprefa^o che .vor- 
ranno intraprendere la fuddetta Ncgozzia- 
zìone , è a" uopo , che io ponga in veduta la var 
ra maniera di preparare i Recipienti da co*-, 
> Y. ' ' ferva* 
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t E T TO R E. 
firmare li detti Animati , e gli Strotnenti da 
fervlrfi per ricavarne il. Frutte annuo i e 
per e/iirpare , e tor di mezzo quegli abufi , 
che ocularmente bo ritrovati , e ricon'o/èiuti 
nel replicato lungo giro , e Vifita, che he 
fatta per tutto lo Stato della Tofcana. 

Di quei Bugni , Bigonce , Scorze d'Al- 
iterò , e 4i S'tgbtro, e di altri Jim'tli Vafi r 
■ne* quali prefentemente dalla maggior parte 
degli Uomini dì Campagna fono conferiate % 
4 tenute le dette Api., conviene di/metterne 
affatto tufo; pohbè non poffona lì detti Ani- 
mali lavorarvi dentro ceti bene , come fanno 
nelle Cajfette , the fi ufano più frequentemente 
in alcuni Luoghi dalle Perfine più efperte , 
dove ne ricavano un doppio utile , e frutto.. 

Di quefla fimi! forta di Cajfette io ne 
parlo bafiantemente nel Capitolo Vili, della 
feguente ìftruzìone; ma per maggior cbia- 
rezza } e facilità di quei tali , che non han- 
no mai ufate tali forte di Cajfette , bo cre- 
duto di far cofa non meno comoda , che utile 
in porre loro a" evanti la Figura , e la forma 
dì tali Cajfette , colla lor gìufia m/fura , e 
•colle Figure eziandio degli altri Stromenti da 
adoperarfi per cavare da tali Cajfette i Fieli 
tetta Cera, e col Miele , per pai fepararjt.. 
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to AL BENIGNO LETTORE. 
• Cinque fono k Figure efprep nella Ta- 
vola, che qui fi dà. imi/a, fognate celle Uri 
rìfpett'tve Lettere A. B. C. D, E. , -. s . . 

La Figura fognata con Lettera A. diso- 
pra la Caffé tifi ) o fia Allearlo per f abita- 
zione ielle Api, ed il vero luogo , e Recipietite y 
«*f debbono fare i loro. Lavori .'. $uefoa » a mi- 
fura del braccio Fiorini ìm^ dee tfftre lunga un 
braccio , ed un terzo; Larga Mezzo braccio; Al- 
fa mezzo brateio; e tutto digrpjfezza di un fol- 
ti dì braccio: Il Coperchio difipra dovrà ejfcre 
piti largo , e più lungo ifotfl cinque di braccio , 

La Figura B* dìmùftrà la parte , the dee 
ferrare per d'avanti la detta -Cajetta , da 
fermarjì eoa i Legnetti accennativi; e quefia 
deve efere : tutta d'un pezzo, , .« ... , 

La Figura C, i la Tinozza , che deefer- 
vire.per mettervi, dentro J Fieli , dopo téglia- 
li dalla Cadetta.- -, ■. 

La Figura D. e/prime il Fumacchio da 
forvirfone per i/cacciare le Api dall' Alveario 
fenza uccìderle , e per potere più comodamente 
tagliare ,e levare, t Fieli i. « '.. - . .. . .' : \ . 

La Figura E. dimoffra come dovrà, tf- 
ftre il Coltello, per cagnare dalla CaffttH 
1 Fieli , e porli nella detta Tinozza : confiti 
me di tutto U. parto, j rfffeuivi luoghi Olila 
Irruzione , alla quale io mi rimetto . 
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ÌA'D/C£ £>£' CAPITOLI. -■ 

Capitolo primo . Denominazione uir Ape mei g«. 

*• Uhm*. a carie i). 

CAP. II. C*f «» ? neeefaria a' C^tftir J(/f* i>/ « inve. 

fligare , e fapere il moia dell» km Na/«M . a car. 14. 
CAP. III. Dell* varie forte di Api, tbr fi trovino , e mua. 

li flavo le ctlime . a car. 1 5. 

CAP. IV. De' Re delle Api. j car. iti 

CAP. V. Del luogo tonvenitnte per te Api. a car. 17. 
CAP. VI- Dell'Erbe pii gradite dalle Ap. . a car. 19. 
CAP. Vìi. Ori Beveraggio da prevviderjl perii Api. ac. 10. 
CAP. Vili. Degli Alviarj , 0 /lane Cajfette da riprvi , 1 

tanfervarvi pii lemiitmtnle le Api. a car. »*. 
CAP. IX. Del mode , e lungi , dove porre fi diblev» le 

Caglile ielle Api. a ctr. 1 j. 

CAP. X- Del ttnpo di provvedere le Cajfette, e gli Al- 
veari per le Api , a car. xj. 
CAP. XI. Del .vero rati» di prendere i nuovi Scitmi , ebe 

faggina da 1 loro vecrbr Alvearj . 4 Car* »8. 

CAP. XII. Del'moi» di cavare il Miele , e la Cera . a ear.) ). 
CAP. XIII. 'Del mode dilavare il Miele da' fieli, acar jS. 
CAP. XIV. Del mido di eavare la Cera. a car. 49. 
CAP. XV. Aleunì Avvinimeli , e Ritorti p,r i Cujloii 

delle Api certi tempi dell'Ann». a car. 41. 
CAP. XVI. Di quanto far, fi debba per iififa ielle 

Api. a car. 4]. 

CAP. XVII. Dt ì Rimedj per U Api, allerti* firn» 

/«w. a car. 4*. 

AFyEHTIMENTO , F CONCLVSIQNS DELLA 

nUBHJR Ot&Zàe ■ - ' iar,4* 
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ISTRUZIONE. 



CAPITOLO PRIMO. 

Denominazione deW Afe 
nel Greco Idioma . .'. 



'APE in Idioma Greco G 
chiama (MiW«) Meliffa» 
così pure nello Beffo Idio- 
ma Y Alveare chiamali 
( M^wwpyw» ) Meltturgìon 
m H 1 appropriando fi molto beoe 
quella Tua Greca denominazione a quella 
copiofa abbondanza di Miele, dì cui a co- 
mmi benefìzio degli Uomini ella è fecoa- 
t difli- 
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didima produttrice: come Io è altresì 
dalli .Cera , di cui damo noi folti! fer- 
vaci principalmente per onorare Copra 
dòTuoi Altari il Dator di ogni Bene, il 
Noflro Signore c Iddio. 

'V'Xffrrp LO II; ! 

Che non ì necejfario a 1 Cuftodi ielle Api 
f invejirgare, 0 faptre il modo 
i > _ ; della loro blaJcUa . 

E Lia è una curiofìlà affitto inutile il 
domandare come dicano le Api; ap- 
partenendoli una tale invefìigazione piut- 
tolìo a'Filofofi, tutti attenti a fcrutinare 
i fé greti della Natura, che alle Perfone 
di Campagna, alle quali fpetta folo il Ta- 
pe te li veri mezzi di riportare il loro av- 
vantaggio da quefìi sì doviziofi Animali. 

f prciò , fenza ftar qui a ricercare ta_,; 
rpanìera,con cui vengano al Mondo le Api, 
palliamo a trattate della loro diverfa. qua- 
lità , e grandezza; ciò che potrà molto 
giovare a fapere fcegliere, e cuftodir le 
migliori, c le più fruttifere. \ 

- - : -y- ' : ; > CAM' 
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C A P I TO LO III. 



Delle varie Sorte di Ap't ^ chi fi trovila , 
,e quali fiano le ottime , ,' ' 



Jt^l fruttifere, attefe te di ver fe fpcciej 
che di effe ritrovantì . .1 , > 

i_ì: Alcune fono grandi , rotonde , nere , 
e fetolofc l. • 

Alrre un .poco più piccole, ma an- 
cor più rotonde, di colore, folco, e con 
pelo rozro.— : ; . .. t 

Altre aache più picciolo , non tanto 
rotonde, ma larghe, e di colore uo pò? 
co più chiaro. 

Altre finalmente fooo piccoljflìme , 
affai minute, e riftrette, di ventre acuto, 
del colore dell'Oro, varie, e leggieri. 

L'Ape buona nafee dall'Ape, ed è 
Animale (ociabìle, come l' Uòmo'; giacché 
a fomigliaoza dell'Uomo va procacciandoli 
il cibo; eoo quella differenza però, che 
ella ù va pafcolando fuori di Cafa , e fasi** 
«1, eh' ella è, torna in Cara al Tuo Lavoro. 



Le migliori di tutte fono le più piccole, 
minute , c più lunghe , > - pi»- leggieri nel 




On tutte le Api fono allo fteffb modo. 



volo, 
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volo, rette, e del colore dell'Oro; giac- 
che quanto l'Ape è più grande , e più fo- 
tta., tanto è peggiore . , , , 

( v Ve oe fono alcune, che fembrano 
troppo falvatiche, ed anche crudeli , giac- 
ché fi diffilano, c fi rivolgono contro de i 
|>roprj Curtodi; -e quefte appunto fono le 
migliori di tutte le altre, perchè più ge- 
lofe di cuftodire la propria Gafa. Noiu 
debbiono perciò averli meno care, anzi 
cuflodir fi debbono con più di premura ; 
avvegnaché andando elleno fovente attor- 
no, a poco a poco fi placano, e dal con- 
tinuo governarle divengono in breve—» 
tempo domeftiche-* _ _ / 

^: CAPITOLO IV. 

I E Api hanno i loro Re, i quali Re 
■* — ' fono alquanto più grandi-, e più tan- 
ghi delle Api ordinarie, e tengono.le gam- 
be più diritte . i ■ 7 ii ... j 
Di tali Re ve ne fono di due forte. 
Gli uni fono di colore nero , lifeio , e fenza 
t*lo, il (jual colorelpcrò fciotilla, e cif?M«? 

%o'.-.i * -— ' ' de, 
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de , come Te (offe Oro , c eoo liquame luy 
ccnte , c di vago afpetlo; e quelli fono i 
migliori. Gli altri fono bensì della ftefl» 
forma , c figura , mi del color della, ce* 
ocre; perciò quelli fono i peggiori;. 

Gli uni, e gli altri però non hanno 
l'ago, o l'acùleo, che vogliamo dire,; e 
per mancanza di quello nou pungono : Avr 
vertendo però, che forfè alcuno s'in- 
gannerà , giudicando per acùleo, o per 
punzetto , quei pollucci , che hanno fotta 
il ventre, della grandezza de' granelli di 
miglio, e fono acri, e lucenti. v , n 



J,' porre in Gallette, e collocarle irL» 
Giardini, Orti, o in altri limili luoghi, in 
parte rimoia, o fotto di qualche muraglia} 
tfe.fi può) fotto gli occhi della Cafa., per 
maggior Scurezza de* Ladri , e perchè non, 
Vengano diflu.rbate da alcuno dal loro La- 
Toro. Avvertendoli per alt co, che (liana 



wiuogo.apertP.Vc nqn efppftc uè a iropp* 





CAPITOLO V. 
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freddo, né a troppo caldo; e che le loro 
Cafe»o vogliamo dire Cadette, Ciana rivol- 
te a Mezzogiorno , con che partecipino 
un poco di Levante, e reltino guardate , 
per quanto fi può, e difefe da* Venti, giac- 
ché il Vento, per lo più fuole impedir 
loro il portare a Cafa ciò, che effe vi re- 
cano per li loro Lavori, e per loro fo- 
menta mento. 

Di più farà bene, che diano in luogo 
timoto, chiufo, e fegreto , acciocché an- 
dar non vi portano Animali di Torta alcu- 
na, per offenderle, o. difturbarle, come 
abbiamo detto di Copra. 

E poiché effe temono affai più il 
freddo, che il caldo, perciò è bene, che 
le loro Cadette fiano collocate in manie- 
ra , che nell'Inverno godano la mattina- 
ti primo levar del Sole. 

Oltre di ciò èneceffario, che gli At- , 
vearj fiano fituati fra' muri , e fotto mura- 
glie , ed anche , Ce fi può , con un poco di 
Tetto al di fopra; acciocché dalla brina, e 
dal gielo non reftino i Fieli agghiacciati, 
riè le Api fianomoleftate dalle Tempefìe, 
dalle Pioggìe, e da* Venti; che così non fi 
annoiano, e non lì ditfìpano, ma danno 
quiete 
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quiete, e fìcure, ai tèndendo a* loro La* 
■ vori . 

Finalmente, perchè anche il -troppo 
caldo è loro nocivo, ed il Sole giugoe 
talora nel maggior colmo dell' EftaJe a dU 
fìruggere i Fieli , e così malmenare tutto 
il già fatto Lavoro ; perciò lì proccuri , ene 
■dalla pane di Mezzogiorno , avanti degli 
Alvearj fian0 piantati degli Alberi frrfcbi 
e verdeggianti, come Su (ini, Pereti yMao> 
detti-, ed altre frmili. Piante, che; predo 
germoglino , e fiorifcàno.c > vi \<ì\ ri'i ! 

Avvertendo però r che le dette Piante 
non impedivano alle Api la libera entrata: 
ed ufctia dalle loro Cadette, ma che fi ano 
alquanto difcofle , ficchè parino il Sole, 
tua non imbarazzino gli Alvearj.'. t 

CAPITOLO VI. 

'Self Erbe pili gradile dalli Api. 

\\ Enchè , come dice i! Poeta Lucrezio , 
vadano le Api fucchiando da qualun- 
que Fiore, da quallifia Erba , e da qua- 
lunque Fruito il lor pafeoto: Flirifirìs la 
feUibus impili Ubatili pur tàturolu tvfatur 
*■<••■ t li alcu. 
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alcune qualità-, di Erbe, e di Fiori, che 
riefcooo loro molto più grate, perchè in 
.ftiaggior copi* je di foftantji migliore, fom- 
.minifìrano loro il Cibo . E di tal forta di 
Erbe^e di Fiori dee proceurare il provvido 
loro Guftodedi rendere ben' pieni ali* m- 
tornòi laogbi,ove tiene gli Alvearf, cercan- 
do di reminarne, o piantarne di quando in 
quindo j iìcebèufcendo fuori le Api, ritro- 
vino, con maggior comodità , e fpeditezza 
i lorq naftoli più fruitiferi o Tali Fiori, ed 
Erbe fono principalmente le qui apprefTo 
notale ; cioè adire* Time, Origano, Timbra^ 
Santoreggia , Maggiorana , Serpillo ^Lingua 
bovina , o fia Gttaraguafyao , Bettonica, Pa* 
leggio yBuglo/fa, Barrano^ Trifoglio, Zucche , 
Re/è , Spigo , Re/marino , Viole , Gigli , Ci- 
polle di Zafferano , Fiori di Papavero , Sal- 
via, Catelli e Paftinacbc. , 

CAPITOLO Vii 

pel Beveraggio da provveder/! per le Api. 

Siccome leApi anno percoflumedi bere 
Acqua, ed anche frequentemente , a 
nwwivodel continuo lor movimento, e la- 
vorò j. perciò fa dr metticro , che , fe fi può* 
- ti » loro 
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i toro Alvearj Caoo collocati preflb di qual- 
che Fonte , o Vivajo ^o pe^hietai jo Fiti- 
micelio: perchè quanto più hanno vicine 
Je Acque, tanto meno affaticanti j é di- 
ftraggonfi ; né refiano con tanta faciliti 
prete , e divorate per l'aria dalle Ron- 
dini, e da' Rondoni, e da altri tali Ani- 
mali , che loro continuamente tnfidiano, 
e dannò :dìetro. 'T.lii. a . •• ,' 

Che quando poi nop potettero col- 
locarli gli Alvearj vicino alle Acque, co- 
me fi è detto di fopra,ÌB ialcafo, proc- 
eurifi almeno di mantener Tempre appre<% 
fo del Pozzo, o all' intórno degli AI ve** 
if, alcuni Vali o di Pietra , o di Legno, 
riempiendoli fpeffo di Acqua. Avverten- 
do, che fe tali Vafr fodero affai fondi, 
vi lì pongano dentro de* Saffi s o fi v vero 
de*-Legneiti gàlleggianti ; acciocché le Api 
Tpcvano più comodamente- il primo fiore 
dell' Acqua, fenza pericolo; di affogarli. 
Oltre di ciò li predetti Vafi debbono ef- 
fcre io luogo alquanto emineote, '* non 
rfpofto cosi di facile alle Galline; giac- 
ché quefle fpeciajmente fono di quegli 
Animali fediti, e ghiottiffimi a divorarli 
le Api. \ ... .- - 

' B 3" CAPI- 
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CAPITOLO Vili. ' 

Vfglì Alvearj , a fiano Copile , da riporvi^ j 
! e confermarvi piò comodamente le Api . 

Siccome feguono varj abufi , mollo pre- 
giudìcevoli a! mantenimento delle 
Api, e fpecialniente intorno alla Fdbbìri- 
ca degli Alvearj, o Caffette da riporve- 
le;. perciò nel prefeote Capitolo noi trat- 
teremo di un Ponto così importante. - 
Coftumano dunque alcuni di porre i 
nuovi Sciami «ielle Api in Barili, o Bu- 
gni , CupelJi, e Maflelli, ed altri finali 
Recipienti, fenza di accorgerli, che ca- 
gionano un graviamo drfperdiménto delle 
medefime per limile mal governo. 

Così parimente dannofifiimi Tono i Vati 
di feorza di Sughero, di fcorza.di Albero * 
non meno, che le Cadette di Caftagno, 
e di altre limili forte di Legnami amati. 

Debbono dunque le Calfette per le 
Api fabbricarli principalmente (per ciò, 
che fpetta alla materia) di Legname di 
Pino, o dì Abeto; giacche tali forte di 
Legnami molto gradite foco dalle Api , 
. ' " per 
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per effere ì medefimi alquanto odoriferi: 
o al più al più , per la minore fpefa , di Ta- 
vole di Albero , ma beo fecche, c II agio- 
nate , e ben pulite , e nette da ogni tarma; 
e della groffezza di un folti o di braccio. 

Perciò , che (petti poi alla Figura, 
delle dette Caflette , debbono effere di 
figura quadrata , lunghe un braccio , e un 
terzo, larghe mezzo braccio, alte mezzo 
braccio, e della grandezza come (opra , 
conforme la Figura, che è io principio del 
prefente Libretto, a carte 10. lettere A. 

Le parti laterali , o fiano i ritti 
delle Caflette, debbono e (Ter fermate in 
dentro da tutte le parti due folcii di 
braccio; oltre la maggior lunghezza del 
Coperchio di (opra, il quale dovrì effe- 
re dì fopra più largo, e più lungo del 
fondo 'di fotto, e delle parti davanti, e 
di dietro, foldi cinque di braccio; accioc- 
ché il detto Coperchio efca in fuori per 
ogni parte circa a quattro dita, per poter 
difendere interamente il di dietro, e da- 
vanti delle Caflette dalle Acque, e da 
iltro, che potefTe cadervi, e penetrarvi. 

Proccurilì di più , che le Tavole com- 
ponenti le Caflette reflino rozze al di den- 
B 4 1 
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tro, c lifcie, e ben pulite al di fuori. E 
liccome il Ferro è matto ooccvole alle 
Api, così per veruna formi non fi deb-- 
bono inchiodare, ma folo fi commettono 
iniìeme eoo iflecchi ben foni o di Pino» 
O di A beta , o di Calcagno. 

In oltre, la parte, o fia la Tavola d* 
svanii, dee eflere cosi fermata tanto in 
cima, che in fondo delle parti laterali, 
che polTa facilmente aprirli, quando farà 
bilbgno di levare i Fieli col Miele , e colla 
Cera, o di vifitarle per altre occorrenze. 

■ : i Finalmente fi avverta , che nella det- 
ta Tavola d'avanti debbono farfi fola mente- 
cinque piccoli buchi , o fori, fatti non rndi- 
ritio, ma trafverfalmente, che due dal- 
le partì in cima, ed in fondo, ed uno 
nel mezzo, e della grandezza delle Api 
per I* efalazione dell'aria, e per il lo- 
ro pa (faggio folamente; e non più gran- 
di, acciocché non vi fi portano intro- 
durre altri Animali nocivi: e perciò fi. 
proccuri, che ogni altra fetori refti ben 
eh iti fa p Ciò fi dice, perchè le Api tanto 
meglio lavorano, quanto le loro Caffette, 
fono più feure, infegnandoci quello elle 
medefìme ; giacche noi veggiamo, dir 
rito* 
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riturano da per se fìeffe eoo materiali 
loro particolare i forami più grandi, la- 
feiando per to più aperto un Col foro? 
adattato alla loro grandezza , per cui pò* 
ter' elleno entrare , ed ufeire comoda- 
mente . '■*■■•> 

'y' capito to' ix.;, .; 

*Deì modo , e 'luv*o , deve porre fi de&foM 
le Cùjfttt* delle Api* ; 1 

FOrtnate 9 come fopra , ottimamente te, 
CalTette delle Api , diremo qui ade f- 
fo il modo, ed il luogo, dove porle. 3 
£ -primieramente vi fono alcuni , -che 
aofluroano di fituare le -dette Caffette lalle 
Muraglie, ed anche alle Fineflre delle lo- 
ro Abitazioni, molto alte da terra, età 
che non dee praticarli ; avvegnaché ritor- 
nando le A,pi alle loro Caffette cariche , * 
pefanti di cibo dalla Campagna per far il 
loiro lavoro, camminano per lo più .affai 
bàtte; e dovendo perciò alzarfi molto, da 
Terra, tì durano gran fatica; il che loro 
è di nocumento. Oltre a ciò i venti* che 
forcano ordinariamenre affai più in alto, 
che preffo Terra, sbalzano di quà, e di 
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là quefti piccioli Animaletti , e li sbatto- 
no nelle dette Muraglie ficchè molti ne 
muojbno; come lì è veduto colla continua 
efp^rienza; ..... 
' - La- vera maniera dunque di collo- 
care ledette Caffette fi è di porle fopra 
Sedili di Mattoni, o Pietre, che alzino 
da terra circa ad uri mezzo braccio. Av- 
ertendo, che Te le Caffette fono mol- 
te , collocare G poffono difìefamente io 
fila, e tutte unite; giacche le Api , le__» 
quali fono Animali fociabili , quanto più 
fono vicine, tanto più di genio lavorano ; 
eduna incitando l'altra, per no Uro mo- 
do d'intendere, fanoo tutte quali che a 
gara a portare alle loro cafe quel Palco- 
Io, che gli ferve di nutrimento, e di 
materia a' loro Lavori . 

Non faprei però biafimare il coftu- 
me di alcuni, che tengono fituate le__» 
Caffette, alte da terra braccia due in 
circa, fofteoute al muro con iodi Legni; 
giacché così vengooo meglio difefe da 
divertì altri Animali, che loro cuociono 
molto. 

CAPI. 
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CAPITOLO 

tDcl tempo di provvedere le Cajjitte , 
o gii Alvear] P tr ' e 

E Gli è aflblutamente neceflario pec 
tutto il Mefe di Aprile aver provve- 
dute le nuove Caflette, fabbricate come- 
fi èdettodi (òpra nel CapitóloVllI., c . noft) 
afpettarc a far una tal provvigione ,aK 
(orchè fi avvicina il tempo, che gli Al« 
vearj vecchi fono per ifciaroà're; giacche- 
bene fpefTo fuccede, che per non eiffef» 
in pronto o il Legnajolo , o le Tavole.», 
pm poli io , gli Sciami nuovi s' involano , e 
fuggono via ; e benché talvolta vengatw- 
fernsati, piue per non eflere in ordine 
le. dette CaiTette, molte Api fi difper,- 
dono . Concioflìachè paffata la nottCyChfr. 
immedialaaaente fuccede al giorno,;caft 
fcia'ipano, appena fi leva il Sole che_j, 
fubito incominciano a ripigliare il ItjroT 
volo; e non è più poflìbìie di fermale, o 
di prenderle in quei contorni, giugnefi- t 
do talvolta a fare un volo di cinque HI 
fei miglia, fenza punto fermarli, oè pcf? 
fard in alcun luogo. : ■'■ 

s CAPt- 
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CAPITOLO XI. 

Del vero modo di prendere i nuovi Sciami , 
che fuggono da i loro vecchi Alvéarj . 

§H Ssendo rodarne delle Api VafcireJ» 
Mum: tutte ; ad an tempo da' loro Alvearj, 
e f(iggirfene,ciò che noi diciamo Sciamare $ 
quello per lo più incomincia 3 fucceder* 
ve'rTo'il fine di Aprile, per tutto Maggio , 
ed a proporzione do! la Stagione, talora fino 
alla TefU di San Giovanni , ma non -più 
(Attè\ per.manc.anza di Fiori buoni ^ 

t> { <CÌùt fé pur qualche voltale fcià'ina, 
Don potranno^ sì facilmente prenderti ; e 
fermandoli , e prendendoci, anche racchiufe 
«''flubti Alvéarj difficilmente s' inducono 
a (larvi , per edere cotali Sciami tardivi, 
dp«r lo più fenza Re , e confeguen temente 
Api cattive, e. vagabonde , provenute da 
lieii creati in tempi oon proprj . 

Per coDofcer poi , quando le Aphro- 
gWono fciapiire , cine 3 dire, 'quando ufeir 
vogliono da'veeehi )<;rn Alvearj, fi ofler> 
vì , che per otto, o dieci giorni innanzi, 
danno fogno della vicina loro partenza, 
for- 
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formando di sè (lede intorno a' buchi del- 
la Galletta varjGlobi, o dir vogliamo Pal- 
lottole, e Tacendo uno firaordmario fo- 
furro, e romore . i ■- . 

. Qui dunque è neceflario ì» che dia 
bene attento il laro Cuflode, perchè non 
fuggano via,fenza fperanza di riacquiftar- 
lc , vifitandoìe ogai giorno la mattina dal- 
l'ora di Terza lino a dopo mezzo gior- 
no , giacche in tal tempo appunto Coglio- 
no fcijn)4re . 

Efcono dunque ad un tratto i nuovi 
Re colla nuova loro giovane Comitiva ; e 
danno con tale ufeita a conofeere , che 
defiderano nuova CaTa, sdegnando la vec- 
chia loro Abitazione : e quello è ciò , che 
dee proccurare il Guardiano delle Api , nel 
modo, che qui appretto diviferemo . 1 
Primieramente adunque egli fa di bi- 
fogao l'avere in pronto la nuova Caflett* 
per riporvele ,come dicemmo di Topra : e 
perchè le Api, fuggendo via tutte infieme*, 
feguono la Teoria delle loro Trombifle-, 
perciò conviene interrompere la loro fuga, 
ed il loro viaggio con Tuono di Metalli 
battenti , perchè a cagione: di tale flrepi- 
to, e fuono acuto j non odono più Ie_> 
dette 
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. idbtte loróTrombifle; licchè perduto F in- 
:camniinamento, e la (corta di quelle* fi 
■ adunano infieme , e ti fermano, refhu- 
do come ingannate dal . fbpraddetto Tuo- 
no di Metallo , il quale vicn da loro ere- 
i dolo il muggire delle proprie Trombifte. 

Perciò egli è necetrariodi fare un tal 
Tuono di Metalli , vicino a qualfifia forte di 
Albero, il più prò filmo allo Sciame, clic 
vola; perchè cosi più facilmente fi fer- 
mano, pofandofi fopra i di lui Rami. 

Subito poi, che le dette Api fi a oli fer- 
mate fu qualche Fronda ,o Ramo , debbo- 
no di quando in quando fpruzzarfi con ge- 
oerofo Vino , per lino alle ore veniuna in 
.circa; ficchè bagnate in tal guifa le loro Ali, 
inon s' innalzino di nuovo per V aria nell'ora 
calda , che di nuovo fuggano via più lon- 
tane ; che allora certamente farebbe mol- 
to difficile di raggiugnerle , e di fermarle. 

Quando poi le Api fi ano fermate fo- 
pra qualche fronda , dee avvertirti , che fe 
pende tutto Io Sciame unito, ed accolto 
.infieme còme un grappolo di uva, queflo 
e légno , chevi è tra effe un folo Re : e pa- 
rimente fe loSciime vedefi notabilmente 
«livifo in due parti', a gufò di due Halle, 
" o Ruo- 
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o Ruote, quefìo è indizio, che in quella 
Compagnia vi faranno due Re. Nel pri- 
mo calo non è molto difficile il prenderle, 
ed unirle infiVme in una fola Cadetta; 
ma nel fecondo cafo farà molto diffìcile; 
e vi fono due maniere, che ambedue» 
pnlTono ridurli alla pratica} e 1' una , o 
l'altra che fegua, farà fempre ben fatti . 
- " La prima fi è il proccurar di ammaz- 
zare uno de-' njedefiroi Re, il quale po- 
trà ben dillinguerfi , fecondo ciò che di- 
cemmo di Capti . L* altra li è il procura- 
re di prenderle così divife, eia/cuna Pal- 
la ,o Ruota col fuo Re; e quefta ripor- 
re in una Cadetta da per fé, e cosi l'al- 
tra Palla, o Ruota in altra Cadetta. 

Il modo poi di preodere i detti nuo- 
vi Sciami, e riporli in altre Cadette, è 
il tegnente. 

Intorno alle ore ventiquattro , fpruz- 
zar fi debbono di nuovo , come fopra , le 
dette Api : quindi tenendo pronta la nuo- 
va Cadetta , fìrofìnata prima, ben bene di 
dentro con Timo, o Magg iorana, o Salvia , 
o Finocchio , od altra finiil'Erba odorifera, 
cercar Ci dee con la maggior diligenza pof- 
fibiJe di tagliare il Ramo r o .la fronda J fu 
*-" j cui 
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<bipofa il detto Sciame; e bel hello reca- 
tali al biffo; quella: tutto ad un tempo 
feliQiete nella nuova Cadetta, per la par- 
je del Coperchio; iodi chiudere non già 
lutti i buchi della delta Calla, ma il fulo 
coperchio, reftar dovendo i buchi aperti 
fc\- fine, che diremo qui fotta; e qui 
in tal guifa lafciare U detta Cadetta al- 
meno per due giorni , prima di trafpor- 
taria al luògo deftinatole; e quello perr 
che Ila mattina fuffeguente tutte quelle; 
Api, che pofTooo efTere cadute a terra» 
dppure fermate in qualche altra parte cir-r 
convicina , fentendo le loro Compagne, 
«véggendole entrare, ed ufcir* da' buchi 
delU.Cafletta , tutte a poco, a poco yen- 
gonfi ad unire ioùeme, e fé ne perdono 
mena. ..>'-. y . : 

Dopo due giorni poi il Cuftode delle 
Api cniuderà tutti ' buchi della CalTa , e 
quella porterà agiatamente al luogo pre-, 
fiflb, aprendo allora i di lei buchi, e. 
cuoprendola al di fopra con Tegoli , » 
altro, per difenderla:, e cufìpdirU dalle, 
acque, venti, ed altre .intemperie deU 
L^awa , ifecondo , che di l'opra dicemmo, 

' ■ - cm . ■■ 
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CAPITOLO XH. • :«:■/ 
D?/ «ififr «Bar* A/;V/f , c la\ Cera.. , 

PRima di accennare la maniera, ljs^ 
vare dailc Caltene it Miele, e U 
Cera, ftiruo bene di avvertire alcuni di 
un errore grandilTìmo , che fogliono. r io 
ciò commettere ; ed è iì Tegnente , cioè , di 
guardarli dall' tifare o Zolfo , o altro fumo 
di Pagliai attorno alle delle Cafl£tte,.co« 
che vengono ad uccidere moltilTiirie Api ; 
la qual cofa t Gccome è di gran pregiudizi^ 
così conviene per ogni conto afìerterfea^ 
p fcgoire la maniera, che qai iolfgae re- 
mo io appretto. ... 

Primieramente non deve levarG ne 
tutto il Miele , nè tutta la Cera ; ma.kens] 
tuia buona parte di elfi generi, ; e(d,«M 
tal cavata deve farli ne'nofìri Paefi jde;||^ 
Tofcana dalla metà del Mefe di Aggflp,i(Io9 
alla metà di Settembre, nè jirinia., ftè do- 
po } giacché altrimenti ne feguirebbegra.; 
ve cUnno alle Api , per non elfere, queftt 
J-uoghi cosi fertili di mangime , come io 
flltre Provincie, 
-it. 1 C ~Di 
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Di più, farà bene ancora , prima dì 
venire a fpiegare la vera maniera , che 
ìofegneremo qui folto , provvedere ili* 
paura, o dir vogliamo alla delicatezza dì 
alcuni Cu (lodi delle Api , li quali temono 
dì refrare offefi dalle di loro punture io 
appreffarfi a cavare il Micie, e la Cera. 

Per quelli (ali adunque radi bifogno, 
che fi provvedilo innanzi di un buon paro 
di Guanti, e di una Buffa. I Guanti fia- 
no di Pelle, lunghi in maniera , che pof- 
CoO entrare fotto la manica del Cor- 
petto , e così difendere ambedue le ma- 
ni, e quella parte delie braccia , che ie- 
lla fcóperta . 

La Buffi poi deve effe re di Panno 
refluente, come farebbe di Panno Uno, ec. 
ed a fomiglianza di un Cappuccio di Ve- 
tta da Compagnia, con gli occhi piccoli, 
Arena bene al collo, e tanto lunga co- 
me un Sarrocchino , da poterfeia mette- 
re fotto il Corpetto . 

Il che tutto preparato , conviene di 
più provvedere un buon Coltello , lungo 
quanto è larga la detta Caffa, e che fia 
di taglio da ambedue le partì, come fa 
Figura fognata con lettera £. 

Inol- 
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Inoltre bifogna tenere pronta la Ti- 
nozza, ove polare i Fieli, e parimente 
il Fumacchio , come diremo qui appreffo-. 

Quello Fumacchio , deve edere un 
pezzo di quelle Gabbie , che Gufano nei 
•Frantoi per cavar l'Oliò dalle Ulive, ai- 
quanto spruzzato dì acqui, che così farà 
fumo, e non fiamma, e non offenderà le Api. 

Non potendoli avere detto pezzo di 
•Gabbia da Olio, come fopra , ft ufi per 
Fumacchio de' Cenci vecchi bagnati ,© pu- 
tc fcorza di G alba no , ed anche dello Aereo 
di Bove afeiutto , che tutte quelle cofe fan- 
no fumo , e non fiamma, e non .offendono . 

Per venire ora a levare la Cera , ed 
il Miele, nel tempo fopraddetto, fi de- 
vono aprire fé Cadette» o Alvearj, con 
pofarne i! Coperchio d'avanti inferra. 
Quindi con in mano il FumacchiQ'accefo , 
bi fogna girarlo attorno di mano in mano 
a i Fieli, che fi vorranno levare, giacche 
le Api per caufa del fumo daranno lon- 
tane da' chi opera, ed entreranno io quei 
Fieli nuovi, che fi dovranno iafeiare. 

E qui avvertali di Iafeiare nella Calìa 
almeno la rerza parte di ciò , che vi fi tro- 
verà dentro , con ofTervare di più di levar 
«... C z ferri- 
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empre la Roba vecchia , la quali è (cura, 
e di lafcjare la nuova, che è gialla; e 
tutta quella operazione deve farfi -fpedì- 
tamente, ed in ora calda del giorno. 

Avvertendo ci più , che fe per nula 
forte Vi foife qualche Caffetta , che averte 
patito, e che perciò foffe fcarfa di Fie- 
li, e di provviiìone per il futuro Inver- 
no; allora , fenxa levar cofa alcuni , fi la- 
fci intatta, e tale quale, giacché alle__» 
volte per ingordigia di poco Miele, c di 
pdcà Ora, fi viene, a perdere rtutte -le 
Api della detta Carretta. ' • > 

Finita poi una tale operazione, fi 
torni a chiudere la Cadetta , come prima s 
lafciandoU al fuo luogo. . : , ".A -.ì 

Quefta è la vera maniera , che fari 
•berte dr tenere in avvenire, lafciando tut- 
te le altre , le quali , o per un verfo , O 
per l' altro fono molto pregiudkevoli > 
Veggendofì eoll'cfperienza, che a chiunt 
que ha tenuto il modo di fopra delta» 
( tanto net! formar le Caffette , e nel «di-» 
locarle , quanto anche in levarne la Ge* 
■ra,éd il Miele) una Caffetta ha durato 
* fruttare per dodici, e quattordici Aa-, 
ni; laddove chi ha tenute le Api io Bari* 
; s j li, 

Digitized by Google 



»S 17 »f> 

li,o in altri Vali differenti dalle faprad*- 
dette CafTettelchi le ha vendemmiate in 
troppa gran quantità ; e chi ha u fato Fu- 
macchi di, Zolfo, e (turili) ben prpflo ha 
diminuite le Api, ed a .poco, a poco ha 
perfo la fatica, ed il Frutto; lìcchè con-» 
viene praticare tutte le cofe fopraddette 
e da dirli , che COSÌ quefti Animaletti ad- 
deranno Tempre moltiplicando, ed accre- 
fcendo l'Utile, ed il Guadagno e . 

Prima di finire quefto Capitolo. , egli 
farà bene di accennare ancora un* altra_» 
maniera , affai più facile di cavare il 
Miele, è la Cera , fecondo che fi coflu- 
ma da alcuni nelle Campagne dj Roma, 
e nel Regno di Napoli . 

Fanno in quelli Paelì i Cuflodì del- 
le Api un bgeo largo quanto un Tallero 
nella parte di fopra,ed altro limile nella 
parte di folto alli loro Coppi , o Cadette . 
Dal buco poi di fotta fanno fumo coi» 
Aereo di Bove afciutto,per il che Je Api 
annoiale, e sforzate dal fumo ,fen vanno 
al bucQ di &pra per fuggire all'aperto, 
:AI detto buco di fopra pongono innanzi 
un imboccatura , o dir vogliamo un Can- 
aonccllo jli legno -traforato ed a! me- 

..: ' C 3 de- 
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defimo attaccano un Sacco di Pannò me- 
diocremente fine, che Ita dritto, e fofte- 
rjuto per V aria; in eifo a poco a poco, 
■vanno ad entrar tutte le Api; ficchè, i 
Cuttodi fanno comodilfimameote la loro 
Cavata di Miele, e di Cera; dopo di 
che turando il buco di fotto , fcuotooo 
leggiermente il Sacco dal buco di fopra, 
finché ne efeano tutte le Api; ciò che 
feguito , turano poi anche il buco di 
fopra . 

CAPITOLO. XIII. 

^Dtl modo d'i cavare il Gliele 
da' Fieli. 

PEr levare il Miele da i tieli è ne- 
ceflarro,che fi faccia una tale ope- 
razione il giorno medefimo, che levanti 
i Fieli dalle Ca (Tette , ficchè il detto Mie- 
le fia ancor tiepido , e che di più facciati 
in luogo, ove percuota il Sole , giacché 
così il Miele efee più facilmente . 

Bifogna di più avere preparate delle 
grandi Catinelle , o altri Vati di terra i 
& Ovvero Bieoacie di Abeto ,-cod che_> 
E J tutti 
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tutti quefti Vafi fìano puliti, e netti, e. 
lènza alcun puzzo, o cattivo odore. Ed 
alla bocca di detti Vali vi fi ponga una 
Graticola o di Ferro, o di Vetrice , a 
guifa di Colatoio. Sopra di efia poi fi 
potino tutti i Fieli ( ad eccezzione però 
di quelli, ove foflero Pólli,» Cacchioni', 
o altre (porciziè, giacche quefti haono 
cattivo fapore , e guaflaao perciò tutto il 
reflante del Miele.) . , . 

Dopo, che i detti Fieli fono fcolati 
ne' Vafi, il Miele , che Te ne ricava, chia- 
mali ffl/ielc Vergine^ ed è di ottimo ft- 
porej però deve riponerfi in un Vafo da 
per se, e non mifchiarfi coli' altro, co- 
me diremo qui Tolto . 

I Fieli poi fcolati debbono ponerfi 
in una Calza di Panno Canapino , a for- 
ma di quelle, che fi colano i Vini, "e 
prenierfncon due baffoni lifci, finche fi 
veda ufcire il Micie : e queffo chiamali' 
Secondo Micie, non così perfetto come il 
.primo, e perciò dovrà ferbarfi in uro 
Vafo diftinto dall'altro. 

A vvertafi però, che sì T un Miele, có- 
me P altro fi pongano in Vafi nuovi di ter- 
ra inverniciali , o in Barili nuovi di Abeto 

Digitized by Google' 
I 



té i* 

^paratamente; e tali Vafi lafcinfi ftare 
àptrti per qualche giorno , acciocché i 
M'icltf fi purghi , e ripofi ; ed anzi che coti 
Una rlecca di legnò fi vada di quando 
in quando pulendolo, e purgandolo da 
bgni immondizia., e fchiuma , dipoi ft 
tùnprano i detti Vafi , e ferbifi il Miele 
per farne 1' ufo opportuno . 

u C A P ITO L O XIV. 

Dtt modo- di cavavi la Cera . 

DOpo di avere levato il Miele nella 
maniera detta di fopra \ fi viene a 
levare la Cera nel modo, che qui diremo, 
Prendanfi tutti li Fieli fpremuti , che 
fono nella Calza , e lasinfi eon a«qua_, 
pura; indi lì pongano in uni Caldaja di 
Ratte ' ripiena di acqua dolce, finché \ 
detti Fieli rertino ben coperti; e polli 
la Caldaja fopra del fuoco, lafcìfi bollir* 
per una buon'ora, finche la Cera venga 
ben purgata , levando con ima 'Cncchian 
di ferro traforala ogni immóndiria . 

Tengafi anche ponta un' altra Cal- 
ia fimile a quella di fopra , wvé ripongati 
luttociò ; che' fi leverà dalla- detta Cai-. 

" ~ ' daja, 
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dsja,e paiTato per la Calza , lavifi 
pulifcafi di nuovo la Caldaja meschina,, 
e ripongafi fui - fuoco, poncndovili dea- 
tro un terrò di acqua, e due di Cera, 
ed allorachè qneita fu ben- liquefatta, ,9 
pulita , ft piglino o tegami, o air ri va fi. 
confimi!) bagnati di acqua, e fi empiano; 
della delta Cera liquefatta , e pulita ; <h§ 
così f appigliata , che fia la Cera, non fi 
attaccherà a i detti Va6 , e potranfit? 
.averfi le Formelle nette, e pulrte, e <ji 
quefte pure fcrvirfene per V ufo opportuna 

; CAPITOLO xv: J 

Alcuni -Avvertimenti , * Ricordi per i , 
■' •1 Cu/iodi delie Api im eerti tempi 

f. - deli 1 Armo . . ' . c -.3 

TVjEl Mefe di Febbrajo ,e propriaraen- 
X.\ te fui principio del Mefe dtAprilc, 
il Guardiano delle Api deve vifitate tirttff 
io Caflette ,0 Alvearj, e riconófcerJe b?- 
-rie come diano al di denteo; oflervapdp 
di pulirle, e netrarlè da ogtii sporcizia, 
ed in fpecle da* Ragoi e- FarfaHts cfte 
generano le Tignole no' Eielj , cojì ;pu?e 
ivi " da' 
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da' Pólli , o Occhioni j come Aborti' 4 
quali fovente cadono da i medeftmi Fieli. 

- Nel Mefe di Maggio , e dì Giugno, 
procuri effo Guardiano di raccorre li nuo- 
vi Sciami di giorno in giorno, acciocché 
non fuggano, e fi difperdino, con fiutarli 
a i loro luoghi, fecondo ciò,, che fi è 
detto dì Copre. . ,i...> <.!',:. 

; ti Dalla metà di Agofto , fino alla me- 
tà di Settembre , fi deve fare la Casata.» 
b Vendemmia del Miele, e della Cera., 
fecondo ciò che parimente. dicemmo. . 

Ne' Mefi poi di Ottobre , Novembre, 
Dicembre , e Gennajo, e fino alla meta di 
Febbraio , non fi debbono in verun conto 
aprire-, nè toccare le Caffette, eccettua- 
to però il cafo di qualche urgente bifo- 
gno, o dubbiezza, che le Api aveffero 
patito, o che patiffero qualche malattia, 
Come ne avvertiremo Deli' ultimo Capitolo. 

Solo fi deve offervare , Ce a cafo in al- 
cune di effe Caffette vi foffe qualche aper- 
tura, o feffura, cagionata o dall'Acqua, 
ó dal Sole, o da altro, ed allora dovrà chiu- 
der fi con fterco di Bove frefco , e tene 
figillarla, lìcchè nelle Caffette non entri 
nè freddo, afe vento. ; ,\ .. 

Dr 
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Di più io detti Meli deve guardarti*' 
che fopra le dette Caflette non vi piova, 
uè vi nevichi i cuoprendole , e riparan- 
dole con Scope, o Tavole, o Tegoli, 
giacche quanto ibno più culìodite, e di- 
fefc dall' intemperie delle Stagioni, tan- 
to più le Api lavorano, e fruttano. - '. ^ 

Inoltre ne' Mefi fpecìalmente di Di- 
cembre^ Gennajo,ed all'intorno,. con- 
viene provvedere le Api , che ftaodo fem- 
ore chiufe nelle Caffr non pofTono anda- 
re a nutnrfi fuori , convien , dico 5 provve- 
derledi qualche alimento, e mangime , con 
mettere attorno alle Ca (Tette o Fichi fecchi, 
oUvefecche,o Mele fecche, cotte prima 
però nell' acqua , così pure qualche fondi- 
glielo del Secondo SMUle > perchè fe al- 
lora lì darà loro buon pafcolo , tanto più 
tenderanno del Frutto., - "V. 

CAPITOLO XVI, > 
: • DJ quanto far Jj debba per. difefa 
delle Api. 

SI deve primieramente avvertire di 
mantener Tempre pulito tutto il din- 
torno delle Caflette per braccia otto al- 
l' in- 

Digitized by Google 



»<5 44 a* 

l' incirca, levandone ogni erba, ed ogni 
immondizia , perchè non vi fi annidino ne 
accollino nè Lucertole, nè Formiche , ne 
Sèrpi, ne Scarafaggi, nè in (omnia qua- 
lunque altro fiatile Animale nocivo . 
-= i: -J Sari anthe bene , che, ad eccezione 
delCuftode, non vada aggirando intorno 
file Caffette verun' altra Perfona , giac- 
che' le Api amano U libertà , e a 1 inquie- 
tano di efTere fraftornate. 

Sopra tutto il detto Cuftode dovrà 
tifare una fpeciale attenzione per difcn^ 
dcre le Api da due forte di Calabroni, 
che alcuni fono del colore delle Api, e 
tjuefti le prendono, e le mangiano, o 
ammanano; altri fooo di color nero, li 
quali febbene non ammazzano le Api , en- 
trano però nelle Cadette a mangiarne il 
Miele; che però -H Cuftode ftia attento 
di tener lontani detti Animali nocevolif- 
fimi alle Api, cercando non Colo di fcac- 
ciarli , ma di ucciderli, e di eftirparne 
i loro Nidi. ' 

. ■■>■ WfrMH* ' ' - .h lU* 

- ■- - ■ .il..' ■ . ■ • ■ i*n % -i 

- ■> *.. >-• i , • : : V.*J : r:.: v J 
CAPI- 
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; CAPITOLO XVII. 

Dc'Rimedj per le Api % attorciti ' 1 ' 
. . . . I film inferme . 

■T«' E Api oon foglioso fe non che dira- 
di—/ do ammalarli, ma cadute che 
oo in qualche infermità , non polfono da 
per iè ftefle guarire, ed haono bifognp 
di effere ajutate, e foccorfe- qui adun- 
que ragioneremo per ultimo e delle lóro 
Infermità, e ..de' Rimedj da praticarti. 

LeApi adunque , fecondo i]efperiea- 
13. già fatta, vengono a renderti inferme 
per alcuno de' feguenti motivi. ., 3 .' ; 

: .Primieramente, per mancanza di Vit? 
to ne* 1 Freddi più rigidi, giactbè Don irò* 
vando ne' Fieli Miele fufficiente negli Air 
vearj da nutrirli, né cos' alcuna intorno 
alle iCaflette , fecondo ciò che abbuffo 
detto di fopra ne* precedenti Capitolile 
1100 potendo ritrovar Cibo nemmeno pec 
la Campagna , una tale mancanza di man^ 
girne reca loro gran danno,.' L 

Secondariamente , redano molto dan- 
neggiate ^ ed offefe, ed acche rauojooo, 

uì.^j per 
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per U putrefazione del Miele, e per ca- 
gione di alcuni Fieli innati, li quali in- 
fettano, ed inverminano tutti gli altri 
Fieli degli Alvearj , producendoii in elfi 
dflle Tignole, che fono danoevolillìme 
alle povere Api . 

- ; Quanto al primo motivo, fi può ri- 
mediare , ed anzi prevenire uo tal male 
'delle Api , col provvederle baftanteroeo- 
te per tutto l'Inverno, fecondo ciò che 
dicemmo di fopra . 

c '"' Quanto poi al fecondo, per liberare 
le- Api da quefta infezione de' Fieli, coo«- 
Viene, che il Cufìode fia ben avvertito 
'^u>ndo l'Autunno va troppo umido,- per 
le frequenti , e copiofe Pioggie, così pure 
quando l'Inverno va troppo rigido per 
freddo ecceflìvo, dia dico il Cu fi od e ben 
avvertito, circa alla metà di Febbrajo, 
che la Terra , e l'Aria incomincia a nfcal- 
darfi ,dìolfervare fe negli Alvearj vi fis- 
00 de* Fieli , che abbiano alcune macchie 
negre, che pendano allo feuro; giacché 
fio farà indizio, che il Miele de' detti 
Fieli è guafìo , e putrefatto. 
~- Cosi pure ofTervi , fe \ Fieli fono 
abbandonati dalle Api, confumati, e_j 
vuoti 
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^vaoti, cioè a dire -rolìcati attorno parfe 
de' medcfimi , perchè quefto fari un cori- 
traflegno , che le Api nella decorfa In- 
vernata averanno alquanto patito per man- 
canza di nutrimento. 

Di più ofTervi fe vi fiano Fieli con 
entrovi Pólli, o dir vogliamo Cacchioni, 
li quali generati in detti Fieli, nello fpun- 
tare al di fuori dalle loro Cellette, che 
abbiano il capo rodo , di quelli lì formano 
citile Farfalle, che producono poi le Ti- 
gnole ne' detti Fieli . > :, : 
- Per liberar dunque le Api dal male, 
che può cagionar loroquefìa infezione di 
Fieli, ed anche per prevenire il maggior 
danno loro, egli è neeetfario di vifitarle nel 
Mefe di Fèbbrajo come lì è detto di fo* 
pra , e i Libito che fi conofea elTervi qualche 
Fiele guado, levarlo con ferro tagliente 
facendo ciò leggiermente, per non muo* 
vére gli altri Fieli fani dal loro luogo, e 
dopo fatta una tale ripulitura., fi prenda 
del Rofmarino, Spigo Nardo, a altre Er- 
be odorifere, e formatone un Fumacchio, 
fi faccia un leggiero filmo alle Api rima- 
fte, fìcchè prendano forza, c vigore, e 
pof- 
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pò Alno rimetterti con più di fpirjto * i 
loto latori . • ( 

CONCLUSIONE DELL' OPERA. 

if7ì%À Signori Bernardo Strozzi ,eCom- 
tVJ pag"' Appaltatori Generali delle 
Api in tutto il Granducato di Tofcaoa , 
danno la preferite 1 0 razione a tutti quel- 
li, che tengono Calle , Alveari , o Bugojfc 
«qualunque altra forte di Vati di A-fìH 
acciocché pofTano approfittartene eoo 1*- 
ro' fantino vantaggio, come vedranno in 
istfetioi, fe fapranno prevalerfi delle noti- 
la* qui contenute * 1 . -> n ■ t : ,i , 
hti Ricordando finalmente a chiunque 
terrà dette Api di averne una diligente 
orina ,31 per benefizio loro proprio , sì pure 
del Pubblico; attenendoti fopra tutto dal 
d'ifpej-derle , © ammazzarle, per non in-; 
correre ncltó Pctie 9 che contri di chii^n- 
<jae ciò attcniaffo-i fono preferitte ,d*J-, 
U Legge.. , ,'„■:. /: :• : \ 

'. I X $-1 H J5-. . ■; -;: 
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